
PAG: 14 l'Unità LE REGIONI *: Giovedì 11 dicembre 1980 

Letto in consiglio comunale messaggio del1 commissario Dell'Unto 

Il PSI a Cosenza propone solo 
una giunta minoritaria laica 

Sancita l'inadeguatezza dell'attuale amministrazione Rugiero si chiede l'appoggio 
esterno del PCI — I comunisti ribadiscono la necessità di un governo di sinistra 

Aperta un'inchiesta per l'epidemia a Piazza Armerina 

Salgono a 130 i casi di tifo 
ed ora interviene la Procura 

COSENZA — Anche il Par
tito socialista ha riconosciu
to nella seduta del Consiglio 
comunale di sabato scorso l'i
nadeguatezza della giunta 
Rugiero a misurarsi con le 
questioni che pone l'ammini
strare la città di Cosenza ed 
ha espresso l'esigenza di ac
cordi politici che consentano 
il superamento della Giunta 
e l'allentamento delle tensio
ni interne allo stesso Partito 
socialista. E' stato proprio un 
assessore della giunta Rugie
ro a leggere nella seduta 
del consiglio comunale il mes
saggio del commissario della 
Federazione socialista Del
l'Unto ad avan7are la propo
sta di una giunta minoritaria 
laico-socialista, formata dal 
PSI, dal PSDI e dal PRI, con 
il sostegno esterno del Par
tito comunista. 

Il PCI ha risposto al mes
saggio lanciato in consiglio co
munale dal PSI chiedendo al 
Partito socialista, a quello so
cialdemocratico e repubblica
no un incontro per esaminare 
in Comune le condizioni per 
ricostituire la giunta di sini
stra. Il PCI cosentino — si 
legge nel comunicato della Fe
derazione provinciale del Par
tito — dopo aver esaminato il 
documento del gruppo consi

liare del PSI e il dibattito svi
luppatosi nella seduta del 
consiglio comunale di sabato 
scorso, ritiene: 

a) che dal riconoscimento 
aperto della inadeguatezza 
della giunta Rugiero espres
sa nel comunicato socialista 
occorre trarre le conseguen
ze necessarie delle dimissioni 

b) che è possibile ricosti
tuire la giunta di sinistra 
per dare alla città un gover
no stabile e capace di affron
tare i problemi che l'emer
genza pone nella prospettiva 
del risanamento e della tra
sformazione di cui la sinistra 
è portatrice. 

A tal fine — conclude il 
comunicato — il PCI invita 
il PSI. il PSDI e il PRI. che 
con i comunisti hanno sotto
scritto gli accordi politici e 
programmatici per la ricom
posizione della giunta di si
nistra. ad un incontro, che il 
PCI ritiene possa realizzarsi 
rapidamente ». 

Dopo la diffusione del co
municato del Partito comuni
sta è stata diffuso anche un 
documento firmato dalla DC, 
dal PRI e dai PSDI, in ri
sposta alla posizione assunta 
dal gruppo consiliare del Par
tito socialista. Il Partito so
cialdemocratico, e quello re

pubblicano, che, assieme alla 
DC ed ai sei consiglieri co
munali del PSI su 14, sosten
gono la maggioranza al Co
mune hanno reagito alla pro
posta del PSI di una giunta 
minoritaria laico socialista con 
il sostegno esterno del PCI 
stringendo un patto preferen
ziale con la DC e difendendo, 
anche in maniera critica, la 
giunta Rugiero, che avrebbe 
il merito di affrontare « il 
problema più grave ed im
mediato della città: quello 
della governabilità ». 

Nello stesso documento PRI 
e PSDI respingono « con fer
mezza il tentativo di far ri
cadere su di loro la responsa
bilità politica della mancata 
costituzione della giunta di si
nistra. Tale responsabilità —-
sottolineano i due partiti — 
è da ricollegarsi principal
mente alle divaricazioni del 
PSI. che hanno portato alla 
impossabilità di eleggere un 
sindaco quale espressione di 
tutto il Partito socialista ». 
PSDI e PRI al tentativo del 
commissario della Federazio
ne socialista di addossar lo
ro la responsabilità della 
mancata costituzione della 
giunta di sinistra hanno rea
gito buttandosi nelle braccia 
della DC offrendo gli argo

menti a quella parte del PSI, 
non favorevole alla giunta di 
sinistra, per difendere la scel
ta di rompere l'accordo con 
il PCI e di ritornare ad una 
alleanza con la DC. 

Se è comprensibile la posi
zione assunta dal segretario 
provinciale del PSDI, che cer
ca tutti Ì mezzi per chiudere 
spazi ai tre consiglieri co
munali del suo partito favo
revoli alla giunta di sinistra, 
meno comprensibile appare 
quella del PRI. che si è schie
rato a difesa di una ammini
strazione che non solo non 
da garanzie di correttezza 
amministrativa, ma che asse
gna al PRI un ruolo margi
nale, di contorno. 

Nonostante ' le polemiche 
sembra si riapra il confron
to politico, è diffìcile preve
derne gli sviluppi. Ricade di 
nuovo sul PSI. stretto tra la 
proposta del PCI e i richia
mi della DC. la responsabilità 
di una scelta. La lacerazione 
interna non è stata sanata: 
i craxiani si avviano al con
gresso con loro uomini alla 
direzione della città, i man-
ciniani schierati all'opposizio
ne nel Partito e nella ammini
strazione comunale. Né facile 
né indolore potrà essere la 
scelta. 

) > i , 
La magistratura di Enna dovrà accertare eventuali responsabilità - Iniziati gli interrogatori degli amministratori 
La giunta non ha mai informato l'Istituto d'Igiene dell'Università di Palermo - Colpevole superficialità dell'assessore 

Un'auto incendiata 
dalla mafia per 
far degenerare 

la lotta in Sicilia 
SIRACUSA — I sindacati 
non hanno dubbi: dietro 
l'attentato al compagno 
Nino Consiglio segretario 
provinciale della CGIL al 
quale è stata incendiata la 
macchina, c'è la volontà 
di forze oscuie legate al 
mondo degli appetìi pub
blici e piivati, di Far ge
nerate la lotta sindacale e 
sociale con avvertimenti 
di stampo mafioso. 

L'attentato infatti avvie
ne nel momento in cui è 
aperto un duro scontro 
per moralizzare il sistema 
degli appalti e il mercato 
del lavoro. Una battaglia 
che vede il sindacato im
pegnato in prima linea. 
Negli ambienti politici e 
sindacali si parla di perso

naggi eccellenti che ope
rano dietro le quinte, qua
li possibili mandanti del
l'atto intimidatorio. Ap
palti che scottano dunque 
e un sistema di potere e 
di clientele che si vede mi
nacciato dall'azione di bo
nifica promossa dal sin
dacato. 

« E chi è abituato al po
tere — si dice in un co
municato della CGIL — 
cerca in tutti i mddi di 
non perderlo. Ma nessuna 
minaccia può piegare l'esi
genza di moralizzazione ». 
Anche la segreteria provin
ciale del PCI colloca l'at
tentato nel clima di ten
sioni sociali e politiche 
aperto nella zona indu
striale e nello scontro per 

far pulizia nella ragnatela 
degli appalti e per la ge
stione democratica del 
collocamento. 

Al centro delle piattafor
me sindacali vi è infatti 
l'obiettivo di un più rigo
roso controllo della mobi
lità del lavoro obiettivo 
strettamente collegato al
la razionalizzazione del si
stema degli appalti. 

L'aver costretto una se
rie di aziende ad assume
re manodopera — fanno 
notare alla CGIL — ha 
creato problemi al padro
nato che vede 1 estringere 
i maigini di manovra e di 
guadagno. Ma ha creato 
anche problemi in alcune 
« forze oscure », che vedo
no intaccati formidabili 
interessi. L'ufficio legale 
della CGIL pi esenterà un 
esposto alla procura - -

Al compagno Nino Con
siglio, esponente sindacale 
di primissimo piano in 
questa battaglia di mora
lizzazione è stata espressa 
la solidarietà delle forze 
politiche e della Federazio
ne sindacale unitaria. 

s. b. 

PIAZZA ARMERINA (Enna) 
— La procura della Repub
blica di Enna ha aperto una 
inchiesta per accertare even
tuali responsabilità nel dif
fondersi dell'epidemia di tifo 
che ormai da oltre un mese 
colpisce la popolazione — 
soprattutto infantile (è stato 
ricoverato ieri anche un 
bambino di 18 mesi) — di 
Piazza Armerina, a venti chi
lometri dal capoluogo. Cara
binieri e polizia hanno già i-
niziato ad interrogare nume
rosi amministratori e i risul
tati — sui quali si mantiene 
per ora il massimo riserbo — 
consentiranno la stesura di 
un primo rapporto informa
tivo che sarà ulteriormente 
corredato con i dati relativi 
alla situazione epidemiologica 
dell'intera popolazione. 

Proprio questo aspetto de
sta le maggiori preoccupazio
ni. Nell'ultimo mese, infatti, 
Piazza Armerina è rimbalzata 
sulle pagine dei giornali di
ventando un altro simbolo 
negativo — insieme a quello 
tristemente famoso di Palma 
di Montechiaro (Agrigento) 
— delle drammatiche condi
zioni igieniche e sanitarie in 
cui versano parecchi comuni 
dell'isola. Centotrenta casi di 

Al Comune di Cagliari il dibattito su tre « lottizzazioni dorate » | Protestano gli abitanti di Villalba 

La DC prende la palla al balzo 
e rinvia il problema sfrattati 

Per sindaco e giunta una buona occasione per rimandare ancora l'annosa que
stione dei senzatetto — Si vogliono dare alla speculazione aree destinate a verde 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La giunta 
comunale di Cagliari, agli 
sfrattati e ai senza tetto, 
sa solo rispondere con una 
parola: rinvio. Da 4 mesi 
ormai la città sta vivendo 
il drammatico problema 
della casa e degli sfratti, 
ma la giunta comunale di 
centro sinistra capeggiata 
dal democristiano profes
sor Scarpa, non sa davve
ro che pesci prendere. An
naspa senza trovare una 
soluzione accettàbile a un 
problema che ogni giorno 
diventa altamente dram
matico. 

H consiglio comunale, 
convocato per le dichiara
zioni programmatiche del 
sindaco e per l'esame del
le proposte per gli sfrat
tati, è stato ancora una 
volta costretto a discutere 
di altri problemi; precisa
mente di tre « lottizzazioni 
dorate »... Stavolta il com
missario ad «acta» nomi
nato dalla Regione ha sol
lecitato il consiglio comu
nale a prendere una deci
sione. Tre lottizzazioni do
rate: al Poetto, alla Fon-
sarda e Lavigna. Tre lot
tizzazioni che hanno sem
pre suscitato aspre criti
che da parte dei cittadini 
e degli urbanisti. Non a 
caso nella redazione del 
piano dei servizi le aree 
Interessate alle lottizzazio
ni sono state invece desti
nate al verde e ad altri 

spazi pubblici. Ma le giun
te comunali hanno sempre 
fatto finta di niente. I lot
tizzatoli, gli speculatori 
edili legati a filo doppio a 
certi clan democristiani, 
dovevano averla vinta. La 
gente si è ribellata, i co
munisti hanno condotto 
un'azione politica pressan
te e per il momento ogni 
decisione è stata sospesa. 

La faccenda delle «aree 
dorate > è così arrivata an
cora una volta al consi
glio comunale. La discus
sione sulle lottizzazioni ha 
però fatto slittare l'esame 
del problema degli sfrat
tati. 

I senzatetto, che da tre 
mesi vivono « accampati > 
(prima al Municipio e sot
to le tende di piazza Mat
teotti, ora in un ex con
vento delle suore) hanno 
vivacemente protestato dal
le tribune del pubblico 
contro questo ennesimo 
rinvio. Una contestazione 
che ha come bersaglio 
principale il sindaco demo
cristiano, la giunta e la 
maggioranza di centro si
nistra. D'altronde per una 
cosa o per l'altra la giunta 
comunale ha sempre « drib
blato » lo SDinoso argomen
to, evitando di discuterne 
in Consiglio. Sembra pro
prio che di sfrattati e sen
zatetto il sindaco e la giun
ta non ne vogliano senti
re. La ragione è abbastan
za evidente: agli sfrattati 

non sanno proprio che co
sa proporre se non la « emi
grazione » nei locali di una 
scuola professionale chiusa 
da anni, a 12 chilometri 
dal capoluogo, nel territo
rio del Comune di Uta. 
Nient'altro. 

Nella scuola professiona
le di Uta ci possono stare 
al massimo 30 famiglie — 
informa Franco Casu, se
gretario , provinciale del 
SUNIA —. Le altre fami
glie, decine e decine, dove 
vanno a dormire e a vi
vere? Tra l'altro vi è da 
dire che gli amministra
tori comunali di Uta con
testano le decisioni del sin
daco e della giunta di Ca
gliari: perché non risolve
re qui il problema degli 
sfrattati, invece di scari
carlo a un altro comune? 
Né gli sfrattati vogliono 
andare a Uta, per non fi
nire in una specie di «ri
serva indiana». \ 

Abbiamo avuto — conti
nua il compagno Casu — 
un incontro con il sindaco. 
l'altro giorno. Ci doveva 
dare una risposta sulla 
piattaforma presentata più 
di 30 giorni fa dal SUNIA, 
insieme agli altri sindacati 
inquilini e alle federazio
ni sindacali. 

Che cosa proponiamo? 
Per l'emergenza della casa 
in città — afferma il com
pagno Casu — si deve 
uscire dal solito tran tran, 
bisogna dare risposte vali

de e in fretta. Abbiamo 
proposto: un censimento 
delle case sfitte (qualcuno 
sostiene 5 mila, ma un da
to è certo: nel 71 erano 
oltre 3 mila), la requisi
zione e l'acquisto di appar
tamenti da parte del Co
mune. Infine sollecitiamo 
una seria politica della ca
sa: costruzione di nuovi 
alloggi e reperimento delle 
aree. •,<• 

Per il momento la giun
ta comunale non ha an
cora una linea, né propone 
alcuna soluzione accetta
bile. Soltanto il ghetto di 
Uta. -

Gli sfrattati e i senza 
, tetto sono ben decisi a con
tinuare la lotta. Anche ieri 
sera hanno affollato le tri
bune del consiglio comuna
le, mentre in città per tut
ta la giornata sono conti
nuate le proteste e le ma
nifestazioni. 

La gente è esasperata. 
Nella • ex scuola-convitto 
della Assunzione, occupata 
da una cinquantina'di fa
miglie senza tetto, c'è fred
do e manca l'acqua. Dopo 
4 mesi di calvario sotto le 
tende di Piazza Matteotti 
o ammassati nei corridoi 
del Municipio, sii sfrattati 
non ne possono più. La 
giunta comunale se ha 
qualche carta da giocare. 
a onesto punto deve to
glierla fuori. 

Antonio Martis 

Quella terra è nostra 
da sempre, il governo 

fa finta di niente 
i 

Nonostante gli sforzi dei 2 Comuni interessati 

PALERMO — I due comuni, amministrati dalle sinistre, 
erano riusciti a risolvere, con una intesa dal significa
to quasi storico, un problema che si trascinava fin dal 
tempo dei Borboni. Ma il governo della regione tarda ad 
intervenire, rischiando di vanificare ogni sforzo. . r 

Nel cuore dell'isola, i comuni di Castellana Sicula 
(Palermo) e Villalba (Caltanissetta) avevano deciso 1* 
anno scorso il trasferimento, dal primo al secondo ^co
mune, qualcosa come 2300 ettari di terreno fertilissi
mo. coltivato da centinaia d'anni dai villalbesi. ma an
nesso da sempre al territorio di Castellana. Il risultato 
è che finora le amministrazioni DC che si sono succe
dute a Villalba hanno potuto trovare un comodo alibi 
per non occuparsi della zona, disperdendo altrove ì fi
nanziamenti regionali a favore dell'agricoltura. -

Le delibere congiunte dei due comuni, rompendo una 
radicata tradizione di campanilismo, ponevano le con
dizioni per riscattare due secoli di ingiustizia. Ma il 
governo regionale tarda a ratificarle, nonostante che 
l'iniziativa delle due giunte di sinistra potrebbe costi
tuire un binario esemplare per risolvere una miriade di 
casi analoghi, che caratterizzano la situazione di tanti 
comuni siciliani, grandi e piccoli. L'assessorato regiona
le agli enti locali, sotto la pressione delle due ammini
strazioni comunali, ha trasmesso soltanto il 16 ottobre 
scorso alla giunta di governo una bozza di disegno di 
legge. Ma la giunta non ha dato ancora corso all'ini
ziativa. 

Il sindaco di Villalba. compagno Luigi Lumia, con 
una lettera inviata al presidente della Regione ed al 
presidente dell'Assemblea, è tornato a sollecitare l'in
tervento della Regione. « Ora a chiedere giustizia — ri
corda — non è solo Villalba, che dovrà ricevere il ter
ritorio. ma anche Castellana Sicula, che quel territorio 
vuole cedere. - - ' \-~~« - - , v - ; - - , "^ ••' ' 

_Di qui la necessità che il governo sottoponga al più 
presto all'esame dell'Assemblea 11 disegno di legge, per
ché la annessione territoriale possa divenire realtà. 

E che l'assemblea regionale non deluda — auspica, 
Lumia — le aspettative dei due comuni, approvando 
con consensi unanimi, cosi come finora è accaduto pres
so tutti gli enti e organismi di controllo chiamati a 
pronunciarsi sull'argomento — nei tempi più brevi il 
disegno di legge. v 

Manovre de sulle USL a Taranto 

La nuova riforma 
bloccata da leggi 

vecchie di 70 anni 
Non è escluso si giunga a conseguenze penali 

.Dal nostro corrispondente 
TARANTO — L'elezione dei rappresentanti del Comune di 
Castellaneta in seno alle unità sanitarie locali rischia di 
avere notevoli strascichi. Uè responsabilità sono facilmente 
individuabili nel partito che detiene la maggioranza asso

l u t a in Consiglio, la DC, ed anche nelle sue faide interne 
che l'hanno contraddistinta negli ultimi tempi. > 

Per avere un quadro chiaro della situazione bisogna par
tire dalla prima delibera che il Comune di Castellaneta adot
tò a suo tempo, per la precisione il 15 settembre."In quella 
seduta del Consiglio i rappresentanti dell'unità sanitaria 
locale vennero eletti proporzionalmente alla forza numerica 
di ciascun gruppo, così come previsto esplicitamente dall'ar
ticolo 6 della legge regionale. La commissione di controllo 
— sezione distaccata di Taranto — bocciò però tale delibera 
con una motivazione ufficiale di illegittimità molto dubbia, 
senza spiegare per altro in modo chiaro quali fossero le cau
se che portavano all'annullamento, ma solo facendo riferi
mento alla legge comunale e provinciale del 1915 che parla 
di deliberazione da adottare a maggioranza. -

" Bocciata la prima delibera, per evitare di giungere ad una 
grave situazione di stallo, il PCI chiese subito l'inserimen
to nell'ordine del giorno del successo Consiglio del punto 
concernente l'elezione dei rappresentanti dellITLS. Cosa 
che avvenne, tanto che il Consiglio comunale decise la ripro-
posizkmc della delibera cosi come era, giudicandola perfet
tamente rispondente ai requisiti di legge. 

A questo punto si manifesta palesemente la manovra 
della DC. La seconda delibera infatti, adottata il 3 novem
bre, risulta ufficialmente essere stata consegnata al proto
collo del Comune addirittura il 3 dicembre, cioè ben un 
mese dopo. Nello stesso giorno poi la delibera in questione 
risulta registrata anche alla commissione di controllo, in
somma, per un mese esatto un atto pubblico è stato tenuto 
fermo in qualche cassetto del Comune. 

- - Perché questo ritardo? Semplice: il primo dicembre, cioè 
due giorni prima, la Regione Puglia ha nominato per l'unità 
sanitaria locale il commissario ad acta, e quindi non c'era 
altro modo che questo colpevole ritardo per permettere di 
giungere all'atto estremo. Non solo, ma la commissione 
di controllo, con una celerità incredibile e sempre con moti
vazione molto dubbia, il 6 dicembre ha bocciato nuovamente 
la delibera oggetto della controversia. 

Di conseguenza non è escluso che si possa giungere in 
questa vicenda a conseguenze penali, dal - momento che 
è ipotizzabile - il reato, compiuto dall'amministrazione di 
Castellaneta. di occultamento di un atto pubblico. Peraltro. 
una interrogazione parlamentare verrà presentata in questi 
giorni dal gruppo comunista al Senato 

Paolo Melchiorre 

tifo (90 soltanto negli ultimi 
39 giorni) sono troppi infatti 
perché si possa chiamare in 
causa la fatalità e il capric
cio delle statistiche. E' invece 
vero proprio il contrario: le 
responsabilità hanno nome e 
cognome, le cause sono strut
turali. lo stato di abbandono 
dell'intero paese è ormai sot
to gli ocelli di tutti. 

Ecco il panorama dell'ab
bandono: i cumuli di im
mondizie lungo le strade so
no diventati la norma, l'ac
qua è potabile solo «sulla 
carta», mentre in realtà vie
ne fuori dai rubinetti mista a 
liquami, parecchi tratti di 
fognatura seno a cielo aper
to. E le date — basta guar
darle — denunciano con 
chiarezza come le inadem
pienze degli amministratori 
locali (il Comune di Piazza 
Armerina è dominato a 
stragrande maggioranza dalla 
Democrazia Cristiana abbia
no giocato un ruolo tutt'altio 
che secondario nel diffonder
si dell'epidemia. La spirale 
delle infezioni raggiunge le 
sue punte più alte proprio 
all'indomani dello smotta
mento di terreno nel centro 
storico, che provocò il crollo 
di una trentina di abitazioni 
e la rottura di alcuni tratti 
della rete fognante. 

Neanche la frana fu casua
le. Una ventina di giorni 
prima, infatti, si era spaccata 
una allacciatura della condut
tura dell'acquedotto, l'acqua 
aveva invaso il terreno infra
diciandolo, nessuno _ era in
tervenuto. Poi, all'indomani 
della tragedia, il solito, ma 
non per questo meno pietoso. 
scaricabarile. 

L'assessore alla Sanità, il 
democristiano Nino . Avola. 
intervistato, si confessò di
sinformato su quanto stava 
accadendo, respinse ogni ad
debito, si spinse financo a 
teorizzare che la situazione 
di Piazza Armerina non era 
di sua competenza. Pochi 
giorni dopo venne sbugiarda
to da un ispettore inviato, se 
pure in ritardo, dalla stessa 
Regione a Piazza Armerina. 

E c'è di più e di peggio: 
ora è una autorevole fonte, 
non certo sospettabile di fa
ziosità antidemocristiana, a 
denunciare: «Disponiamo di 
una équipe pronta ad inter
venire in qualsiasi momento 
— ha dichiarato ieri al Gior
nale di Sicilia Luigi Darda-
noni, direttore dell'Istituto di 
igiene dell'università di Pa
lermo. Ma gli amministratori 
di Piazza Armerina l'hanno 
ignorata. Non sono state'fat
te accurate indagini per sal-

.vaguardare la salute della 
popolazione. L'ufficiale sani
tario del Comune non ci ha 
nemmeno fornito una mappa 
esatta dei casi che si tono 
verificati». 

• MEZZO METRO 
DI NEVE -
PARALIZZA VASTO « 

L'AQUILA — Nessuno ricor
da tanta neve in dicembre a 
Vasto, cittadina balneare dal 
clima mite e asciutta.Nelle 
strade c'è mezzo metro di ne
ve ghiacciata, che paralizza 
circolazione e comunicazioni. 
Situazione critica nell'inter
no collinare, in taluni centri 

, minori che sono isolati. L'im
pegno di carabinieri, polizia. 
ANAS. provincia, vigili del 
fuoco, forestale e civili è 
massimo, ma la situazione 
ancora oggi è preoccupante. 

Una riunione della CGIL di Crotone sulle recrudescenze criminose 

...e le cosche mafiose sono diventate imprese 
Isolate negli anni '70 grazie all'impegno e alla coscienza democratica della città — Negli ult imi mesi sono vertiginosamente 
cresciuti attentati e intimidazioni — Il centro è un punto nevralgico di smistamento d i stupefacenti nella regione 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — La recrude
scenza del fenomeno mafioso 
nel comprensorio del Croto-
nese sta assumendo aspetti 
e risvolti enormemente preoc
cupanti. Su questa riflessione 
è tornato il comitato diretti
vo della CGIL di Crotone in 
una riunione che ha espresso 
una seria preoccupazione del
l'estendersi degli atti crimino
si che, nella città e nel com
prensorio, hanno riaperto, do
po un €Silenzio> durato al
cuni anni, la grave piaga del
la delinquenza mafiosa. 

Gli episodi degli ultimi me
si sono cresciuti di tono. Un 
attacco indiscriminato a per
sone e cose è stato l'evol
versi di attentati, intimidazio
ni, «avvertimenti». In que
sta logica aberrante non si 
sono trascurate le istituzioni. 

di sinistra, operatori 

economici, esponenti politici 
del PCI. 

A Crotone il fenomeno ten
de verso l'obicttivo del ripri
stino delle regole delle maz
zette e del taglieggiamento 
come si dice nel documento 
conclusivo della CGIL. Certo 
è che il «tessuto» mafioso 
della città si dirama negli 
altri interessi che vanno dal 
contrabbando alla droga. 

Proprio su quest'ultimo pro
blema bisogna registrare la 
crescita ed ii commercio e 
il controllo degli stupefacenti 
che sta facendo di Crotone 
un «punto nevralgia» in tut
ta la regione. 

In questa situazione di ge
nerale trasformazione, e dun
que di emersione del feno
meno mafioso nella sua to
talità, nella riunione del co
mitato direttivo della CGIL 
crotonese si è ricordato che 
proprio a Crotone la coscien

za democratica della città e 
l'impegno solerte delle forze 
dell'ordine avevano rigettato 
indietro questi fenomeni ne
gli anni passati. 

Erano gli inizi degli anni 
settanta, e questa coscienza 

democratica e civile permise 
un momento importante di 
fermo alle attività mafiose 
della regione calabrese. 

L'impunità permise però la 
«riapertura ufficiale». la 
spinta ad osare di più. Le 

Disegno di legge per la nuova 
sede della Rai a Palermo 

PALERMO — Si svolgerà il 
23 e il 24 gennaio prossimi, 
a Palazzo dei Normanni, 
sede dell'assemblea regio
nale siciliana, la conferen
za regionale radio-televisi
va, per la Sicilia. La data 
è stata concordata nei gior
ni scorsi al termine di un 
incontro tra i presidenti 
della regione e dell'assem
blea regionale e il presiden
te e il direttore generale 
della Rai 

n presidente dcll'ARS, 

Russo, in particolare, ha 
sottolineato anche l'esigen
za del potenziamento delle 
strutture tecniche e degli 
organici nell'isola. La giunta 
di governo, inoltre, ha pre
disposto un disegno di legge 
che autorizza la concessione 
all'ente radiotelevisivo, per 
99 anni, di un'area regionale 
adiacente a quella prevista 
per la realizzazione del pa
lazzo del congressi, e sulla 
quale dovrà sorgere la nuo
va sede. 

morti dei compagni Valarioti 
e Losardo significarono un 
«salto di qualità» enorme. 
Il fenomeno ha camminato 
come un morbo oscuro e ma
lefico. Esso ha incentivato 
l'attività e non ha risparmia
to il comprensorio crotonese 
e la città. 

Anche qui fl salto di quali
tà di cui si parlava prima 
è stato attuato con notevole 
preoccupazione. Isola Capo 
Rizzuto, Cutro, Mesoraca. Pe-
tilia Poiicastro, Ciro Marina. 
i centri dove gli attacchi so
no stati profondi. Bombe, au
to incendiate, intimidazioni; 
una sequenza impressionante 
contro a iranisti almi I demo
cratici. comunisti che - sono 
impegnati oggi come ieri sul 
terreno della battaglia civile 
democratica contro ogni for
ma di speculazione. Gli ulti
mi avvenimenti di Isola Ca
po Rizzuto con la cessione 

da parte dell'amministrazione 
comunale alla speculazione 
mafiosa di chilometri di co
sta per costruirvi villaggi tu
ristici è un segnale specifico 
ed abbastanza significativo. 

Rispetto alla situazione che 
ormai si può definire d'emer
genza non si deve «molla
re». C'è la necessità, come 
viene ribadito nel documento 
del comitato direttivo della 
CGIL di Crotone, nel Croto
nese, nel Reggino, nella re
gione calabrese tutta, di mo
bilitare le forze culturali, so
ciali. politiche ed economiche 
che lavorano nella nostra re
gione per un superamento 
deOo stato di barbarie che 
la mafia ed un determinato 
potere politico vorrebbero im
porre ad una regione dove 
l'emergenza è una dura 
realtà. 
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